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In prova, dietro gli irresistibili Mansell e Piquet le monoposto di Maranello 

A Monza spunta tìmida la Ferrari 
E l'Honda tradisce Williams 

NIget Mansell non smentisce ta sua fama di pilota-
jet, mettendo tutti in fila nella prima giornata di 
(trave del Gran Premio d'Italia. (1 pilota della Wil-
lams ha fatto fermare 1 cronometri all'ottimo tem

po di l'24"350 a tre soli decimi dal record di Fabì 
dello scorso anno. La vettura è apparsa ancora una 
volta Inappuntabile, stroncando sul nascere la spe
ranza di vedere una Ferrari in pole position. 

DAI NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONELI 

I MONZA, il pilota dell'i
tola dì Man, alla disperata ri
cerca di una vittoria che lo 
'rimetta sulla scia del compa-

Sno-rlvale Nelson Piquet nel-
i classifica mondiale, ha 

preannuncialo ulteriori pro
gressi per la giornata di oggi. 

• U vettura va molto bene 
» ha spiegato - e se la pista 

dovesse migliorare ancora 
•lotto II profilo dell'aderenza, 
conio proprio di abbassare il 
mio tempo di un altro secon
do». 

Nelson Piquet ha lottalo a 
denti stretti per poter rima* 
nere a ridosso del compa
gno di scuderia e magari di 
sopravanzarlo (fra l'altro è 
incappato in un teslacoda 
senza conseguenze). Al ter-

• mine il suo distacco era ri
stretto a meno di due decimi 
di secondo. 

L'odierna conclusiva gior

nata di prove si preannuncia 
quindi Incandescente. 

Piquet ha sperimentato 
con successo le sospensioni 
attive sulla sua vettura, Se il 
dispositivo dovesse rispon
dere in maniera adeguata 
anche oggi il brasiliano non 
esiterà a montarlo in gara. 

Le Ferrari si sono dovute 
inchinare allo strapotere del
le Williams, ma il comporta
mento delle vulture dì Mara
nello è da considerare sod
disfacente. Il terzo posto di 
Berger e il quinto di Albore-
to, entrambi a meno d! nove 
decimi di secondo dal batti
strada, sono giunti al termine 
dì una giornata di prove li
neari durante le quali le "ros
s e non hanno fatto registra* 
re particolari inconvenienti. 
Ai box del «Cavallino» si è 
lavorato motto sulla regola
zione degli assetti e non è 

escluso che l'ora decisiva di 
prove odierna possa fornire 
qualche piacevole sorpresa. 

Molto brutti invece i due 
testacoda nei quali sono in
corsi entrambi i piloti ferrari-
sti. Alboreto è arrivato alla 
curva di Lesmo in quinta 
marcia piena, la vettura ha 
sbandato, il milanese non è 
riuscito a «riprenderla» e do
po il testacoda non è riuscito 
ad evitare l'urto violento 
contro le protezioni. Nessun 
guaio fisico per il pilota, ma 
la vettura ha riportato danni 
soprattutto nella parte ante
riore destra. Berger Invece 
s'è girato dopo la prima chi
cane che ha alfrontato in 
maniera troppo veloce. Dan
neggiati il musetto, il fondo e 
l'alettone posteriore. 

Da registrare il buon quar
to tempo del pilota bH«a 
Boutsen con la Bcnetton. 
Senza infamia e senza lode 
la prestazione di Prost (se
sto) con la McLaren ancora 
alla ricerca di se stessa. Pro
blemi Invece per Senna (set
timo) con la Lotus sempre 
bizzosa. Confortevole invece 
l'ottavo posto di Riccardo 
Patrese che, esaltato dalla 
possibilità di passare alla 
Williams, è riuscito a portare 
in una buona posizione una 
Brabham sempre molto mo
desta. 

M MONZA. La Honda ha uf
ficializzato le scelte program
matiche e tecniche per'il suo 
futuro In Formula 1. Ieri po
meriggio in una affollata con
ferenza stampa i dirigenti del 
comparto F.l della casa del 
Sol Levante hanno conferma
to quello che già si sapeva da 
alcune settimane: a fine sta
gione si interromperà it rap
porto con la Williams, ne ver
rà instaurato uno di durata 
triennale con la McLaren (pi
loti Prost e Senna) mentre 
proseguirà la fornitura di mo
tori alla Lotus (guide Piquet e 
Nakajirna). 

Sakurai, massimo responsa
bile del settore, ha motivato 
queste scelte con la volontà 
della Honda di cercare nuovi 
stimoli, nuove frontiere in una 
sorta di «sfida al futuro». 

Una decisione coraggiosa 
se vogliamo anche anticon
venzionale quella di abbando
nare una scuderia vincente 
come la Williams, che tuttavia 
si spiega con l'enorme consi
derazione che la casa giappo
nese ha per la scuderia McLa
ren e per il team manager Ron 
Dennis. 

Il rapporto Williams-Hon-
da, inizialo nel 1984, ha frutta
to venti vittorie in gare del 
mondiale e la conquista del 
titolo iridato costruttori del 
1986. In questa stagione poi la 
Williams si appresta a vincere 
oltre al mondiale costruttori 
anche quello piloti. Piquet in
fatti è in testa alla classifica 
con un buon margine di van
taggio sul compagno di squa
dra Mansell, 

Nel 1988 la Honda fornirà a 

McLaren e Lotus motori turbo 
a 2,5 bar di pressione come 
vuole il nuovo regolamento 
Fisa mentre nella seconda 
parte della stagione farà di
sputare ad una o due vetture 
alcune gare col propulsore 
aspirato sul quale sta già lavo
rando. 

La Williams rimasta a piedi 
sì rivolgerà quasi sicuramente 
a John Judd che elaborerà 
motori Honda aspirati già usa
ti quest'anno in formula tremi
la. 

Sempre restando In tèma di 
progetti per la stagione 1988 
c'è da dire che ieri mattina 
Daniele Audetto, responsabi
le delle pubbliche relazioni 
della Lamborghini-Chrysler, 
ha (atto il punto sui program
mi della casa di Sant'Agata 
Bolognese in relazione al 

prossimo ingresso in Formula 
1.1) lavoro dell'ingegner Mau
ro Forghieri sta proseguendo 
secondo questi tempi; entro 
quest'autunno sorgerà vicino 
a Modena l'edificio che ospi
terà la Lamborghini Enginee
ring (che ora ha solo uffici); il 
centro che darà lavoro a 
100-12C persone realizzerà 
entro la prossima primavera il 
motore 12 cilindri che For
ghieri sta già progettando. In 
estate il propulsore girerà sul 
banco mentre in autunno sarà 
pronto per poter essere mon
tato su una vettura che potrà 
anche disputare un paio dì 
gran premi. La Lamborghini 
non ha ancora scelto la scu
deria cui affidare il proprio 
motore mentre come pilota 
terrebbe in considerazione la 
candidatura del reggiano 
Mauro Baldi. OW.G. 

Alboretobrivido 
testacoda a Lesmo Berger saluti felice t titosi: n tene tempo Miro le Williams lo soddisfa pieiitfiiintf e oggi.., 

La voglia di rosso, rosso Ferrari è rimasta sospesa 
a mew'aria con lo sgradevole sapore del rinvio. Il 
popolo terrorista si e mosso e sì sta muovendo 
verso II Tempio di Monza, Per tre giorni il parco si 
trasformerà in casa, piazza, mercato ed infine alla 
conclusione del Gran premio In immensa trappola 
esotica. «Ne saranno arrivati cinquantamila», valu
ta ammirato un agente della Polstrada». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

l MONZA. Di questa tede ha ollerlo una sola occasio-
terrorista Incrollabile, rìac-

, cesa dal risultati delle prove 
,. di Imola, vive il Qran Pre-
: mio, nello pista, sulle tribu

ne, nei prati, dentro e fuori 
le reti di recinzione che fini
ranno per essere irrise. A 
questa voglia, ieri, la Ferrari 

MONDIAU 

CICLISMO 

ne, Il giro di Berger che ha 
fruttato il terzo tempo al pri
mo turno dì prove. Dopo 
lunghi minuti di silenzio, li
lialmente l'applauso che al
l'annuncio dello speaker, 
125"211, si è srotolato dal
la tribuna centrale lungo tut

to l'anello. Dai box Io sbat
tere delle mani è stato un 
gioco cromatico percepito 
con gli occhi. Il furibondo 
rumore dei motori che si ac
cendono, che ululano venti 
metri più In là nella pista im
pediscono di udire qualsiasi 
cosa. I meccanici della Fer
rari, non hanno nemmeno 
alzato lo sguardo che per 
un'ora è stato assorbito da 
quelle due vetture che en
travano ed uscivano alla ri
cerca di un tempo migliore. 
Migliorare, migliorare. Un ri
tornello che molto probabil
mente ormai è un frastuono 
nelle menti dei componenti 
li team di Maranello. E deve 

Infastidire ben più dell'altro 
rumore da cui chi sta pigiato 
in quei pochi metri quadrati 
davanti ai box combatte 
con piccoli tappi di spugna 
colorata. «Il tempo è miglio
rato...», mormora appena 
Alboreto, ha fretta di entra
re nel grande motDrhOme 
parcheggiato subito dietro I 
box. Lo sguardo £ freddo, lo., 
stesso che si vedeva spunta
re sotto il casco mentre at
tendeva che 1 meccanici e I 
tecnici completassero il lo- ' 
ro lavoro. «Stiamo lavoran
do per migliorare.,.», ag
giunge Piccinini, «La caccia 
alle Williams continua». Ma 
le Williams sono sempre da

vanti e la gente a Monza è 
venuta e viene per vedere 
davanti la Ferrari. A giudica
re da quello che è avvenuto 
ieri non è facile prevederlo, 
nessuno, alla (ine, se l'è sen
tita di prometterlo. «È diffici
le, ma non impossibile, par-
lire davanti», è quanto arriva 
a concedere Berger, ieri ter-
zo a quasi un secondo da 
Mansell, lepre impietosa. 

Non c'è dubbio che quelli 
della Ferrari ci stiano pro
vando, certo I due piloti 
hanno tentato, Ieri, spingen
do al limiti e forse anche ol
ire. Per questo Alboreto 
non è riuscito a tenere l'auto 
alla curva di Lesmo un mi

nuto dopo le 14? In quel te
stacoda conclusosi con un 
cozzo frontale contro il 
guardrail segno che il lavoro 
per garantire alla vettura 
l'affidabilità necessaria non 
è ancora concluso? Michele 
Alboreto se n'è tomaio a 
piedi ài box, l'auto l'avrebbe 
seguilo dopo, appesa al 
gancio del carro attrtizl. 
«Sono uscito a Lesmo, ho 
sbagliato io». Le parole so
no bisbigliate in fretta all'o
recchio di Piccinini. Da tem
po in questo mondo dirigen
ti, tecnici, meccanici, hanno 
imparato a non avere rea
zioni e soprattutto a non far

ne vedere. E poi la ruota de
stra divaricata, l'alettone e 
la prima parte del muso del
l'auto sbriciolati, qui sono 
piccolezze. Costerebbe ol
tre S milioni portarla in car
rozzeria a noi mortali. Del
l'urto che al profano è ap
parso tremendo, soprattutto 
dopo aver visto queste auto 
costruite con fibre al carbo
nio e leghe speciali, ma che 
impressione di fragilità!, la 
prova è in quel volto cosi 
affaticato di Alboreto. For
se. In verità anche Berger 
dopo pochi giri al massimo 
appariva molto provato. Un 
minuto su queste auto deve 
essere una aspra eternità. 

—•••-——"—— Terzo successo consecutivo per la vincitrice del Tour de France 
deludono le azzurre, oggi la corsa dei dilettanti, domani i big 

La Longo non cambia l'abito iridato 
11 titolo del campionato mondiale femminile va 
nuovamente alla francese Longo. Così voleva il 
pronostico e così è stato per il terzo anno consecu
tivo. Janine ha tagliato la corda quando mancava
no cinque chilometri alla conclusione, ha marcato 
Stretto le rivali che avevano tentato di allungare, ha 
risolto la sfida con una sparata delle sue. Irresistibi
le, A fine luglio si era imposta nel Tour de France. 

GINO SALA 

H I VILLACH. Janlne Longo 
ha vinto con un margine di 
12", Due olandesi al vertice 
per la volala nelle altre meda-
olle: quella d'argento è della 
Raflc, quella di Oronzo della 
Mei|er, U italiane? Qualcuna 
non aveva smaltito la fatica 

della cronosquadre, vedi in 
particolare Imelda Chiappa, 
qualcun'altra si è battuta co
me meglio poteva, Generosa 
e a tratti pimpante la Bonano-
mi che essendo scarsa in vola
ta ha raccolto meno di quanto 
meritava, buona seltima la 

Bandini, ottava la Seghezzi ed 
è un bilancio poco soddisfa* 
cente. Mancava, purtroppo, 
Maria Canins. 

11 campionato delle donne 
era cominciato con un ploto
ne composto da 101 concor
renti in rappresentanza di 24 
nazioni. Sei 1 giri in progrmma 
sullo stesso tracciato che 
ospiterà le gare maschili e 
l'avvio non è schioppettante 
come qualcuno s'aspettava 
anche perché la Longo pren
de la testa per controllare le 
mosse delle avversarie per Im
porre una certa andatura. Nel 
secondo giro occhio a due az
zurre in ritardo; una è la 
Chiappa, staccata di J'27" e 
l'altra è la Mosoie in ritardo di 

2*47", Poi fa selezione il ritmo 
delle sovietiche e bloccata la 
Poliakova, parte la Uzdenlte e 
s'affaccia la Kibardina. Il tutto 
con l'intenzione di mettere in 
difficoltà la grande favorita, 
vale a dire la Longo. Anche il 
quarto giro è una sequenza di 
allunghi e di scatti nei quali si 
mostra Roberta Bonanomi, 
però nessuna delle attaccanti 
riesce a conquistare vantaggi 
considerevoli, pur dovendo 
constatare che almeno la me
tà delle partecipanti pedala 
nei gruppetti di coda. Quinto 
giro senza novità, una situa
zione tutta da decifrare, quin
di le tirate della Bonanomi e 
della Bandini e poco dopo ec

co Janine Longo mettere le 
ali. Invano la Bonanomi cerca 
di organizzare la caccia, jani
ne vola, fa il vuoto alle sue 
spalle con un'azióne impres
sionante per potenza e sciol
tezza. 

Un campionato chiama l'al
tro. Concludono le donne e 
sono pronti ad entrare in cam
po i dilettanti che oggi si misu
reranno sulla distanza di 175 
chilometri. Qui c'è un libro 
d'oro con 17 titoli all'Italia, 
l'ultimo del quali porta la fir
ma dì Gianni Giacomìni. Era 
l'estate del 1979, sì correva in 
Olanda (Valkenburg) e dopo 
quel successo siamo rimasti 
giù dal podio, non dico sol

tanto per l'oro, ma anche per 
l'argento e per il bronzo. Cer
casi dunque una medaglietta 
con Fabrizio Bontempi, Da
niele Bruschi, Mario Cipollini, 
Fabrizio Convalle, Luca Gelfi 
e Silvano Lorenzon. Questi i 
ragazzi che difenderanno la 
nostra bandiera in una com
petizione dove bisognerebbe 
elencare una trentina di nomi 
per non sbagliare pronostico. 
Mi limiterò a segnalare quelli 
di Ampler (campione uscen
te), di Raab e Ludwig, tutti e 
tre della Rdt; di Konychev, 
Klimov e Abdonjaparov 
(Urss), di De Vries (Olanda), 
Carlin (Francia), Quevedo 
(Spagna), Egg (Usa) e We-

chsetberger (Austria). È un'al-
fascìnante lotteria a cavallo dì 
un circuito da coprire quindici 
volte e prevedendo una lunga 
serie di tentativi, il commissa
rio tecnico Edoardo Gregori 
raccomanda ai suoi giovanotti 
il massimo affiatamento. Nes
sun capitano: tutti per uno e 
uno per tutti. 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Janine Longo (Francia) km 
72 in 1 ora 46' 40", media 
40,500; 2) Hage (Olanda) a 
12"; 3) Meijer (Olanda); 4) 
Dusart (Belgio); 5) Brambanì 
(Gran Bretagna); 7) Bandini 
(Italia); 8) Seghezzi (Italia); 
37) Galli (Italia); 43) Bonano
mi (Italia). 

Sorpresa: nel clan italiano è scoppiata la pace 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

_ I VILLACH Lo spettacolo 
che si vede da! Park Hotel di 
Welden - quartier generale 
della nazionale di ciclismo - è 
uno di quelli che tutti noi, po-

, veri tapini da scrivania, sogna
rne nei bui pomeriggi d'inver
no; un azzurro e trasparente 
laghetto circondato da dolcis
sime colline, gente allegra che 
fa il bagno e si srotola al sole. 
Un paese del Bengodi che I 
nostri professionisti del peda
le, tutti presi (tagli allenamenti 
mattutini e dalla densa di 
noiosa attenzione che pun
tualmente precede ogni mon
diale, guardano senza vedere. 
Qualche battuta, le sotite 
chiacchiere con i giornalisti, 

la lettura dei giornali italiani 
che qui, non ci crederete, val
gono più dell'oro. Delle pole
miche, dì quelle del bei tempi 
di Moser e Saronni per inten
derci, neanche a parlarne. 
Niente colpi bassi. 

11 più inquieto di questa pla
cida vigilia è forse proprio il 
campione del mondo, More
no Argentln, Alla mattina, in
sieme al fido Pagnin, si sob
barca sempre un'ora di alle
namento di più degli altri, Poi, 
dopo aver mangiato, si intrat
tiene, come un soldatino in li
bera uscita, con la moglie An
tonietta che con materna ele
ganza la passeggiare in car
rozzella il piccolo Matteo - un 

bel pupo di neanche un mese 
che ha già la crapa arruffata di 
Argentin -. Anche ieri Arsen
te, dopo l'allenamento, è ri
masto un bel po' a parlare con 
Alfredo Martini. «Nessun mi
stero, gli ho spiegato il giro 
che ho fatto», ha detto Argen
tin un po' brusco. «Nervoso 
io? No, gli anni in cui tremavo 
per queste gare sono ormai 
passati. Certo è un impegno 
severo perché è un percorso 
assai duro e tattico: non biso
gna sbagliare». 

Senta Argentin: le crea 
qualche problema la grande 
attenzione che c'è attorno a 
Bontempi. Insomma: per lei è 
più un rivale o un compagno 
di squadra? «No, nessun pro

blema. Che Bontempi vada 
forte mi fa piacere. In un mon
diale bisogna essere almeno 
in due In grado di puntare alla 
vittoria. Bontempi dà affida
mento sia nelle volate che nel
le altre fasi della corsa. Certo 
non mi piacerebbe trovarmi, 
con luì che è velocissimo, a 
disputare la volata; comun
que, anche in quel caso, non è 
detta l'ultima parola». È un fa
scio di nervi, Argentin. Parla 
tutto d'un fiato come se den
tro covasse un'energia tre
menda, È contento di questo 
suo anno In maglia iridata? 
Molti dicono che lei corre col 
bilancino del farmacista: una 
corsa sì, quattro no: «Beh, 
completamente soddisfatto 

non lo sono. Soprattutto nel 
Giro d'Italia speravo di fare 
qualcosa dì più. C'è però, ed è 
inutile negarlo, un problema 
oggettivo: io ho delle caratte
ristiche, e un fisico, che non si 
addicono alle corse a tappe. 
Inutile estrarre sangue dal mu
ro-». 

Dice Roche che i corridori 
italiani hanno poca voglia di 
solfrire e d'andare all'estero. 
È vero? «Forse c'è qualcosa di 
vero. Però Roche, per vincere 
Giro e Tour, è venuto a corre
re nella Carrera, che è squa
dra italiana. Il problema è che, 
a parte la Carrera, abbiamo 
poche squadre abbastanza at
trezzate e con tanti corridori. 
Siamo provinciali, il solito di
fetto del ciclismo italiano». 

TOTOCALCIO 
AREZZO-ATALANTA 12 
BARLETTA-MILAN 2 
CATANZAHO-LECCE IX 

CENTESE-SAMB. 1 

EMPOLI-AVELLINO IX 

INTER-ASCOLI 1 

NAPOLI-FIORENTINA 1 

PADOVA-UDINESE 1X2 
PISA-JUVENTUS 12 
SPAL-CESENA 1X2 
TERAMO-SAMPDOBIA 1 

N.B.: per il pronostico è valido il 
risultato al 90* minuto. 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONOA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 X 
X 2 X 

X 1 

2 1 2 
1 2 X 

1 1 
2 X 

2 X 
2 t 

1 X 
1 1 

Anche Cabrìni 
negli azzurri 
convocati 
da Vicini 

Sono state diramate le convocazioni in vista del prossimi 
impegni ufficiali, per le Nazionali di calcio «A», «Under 21» 
e «Juniores». Per ìa A, Vicini ha convocato Altobelli, Ance-
lotti, Bagni, Baresi (Milan), Bergomi, Cabrini (nella foto), 
De Agostini, De Napoli, Donadoni, Ferrara, Ferri (Inter), 
Frane ini, Giannini, Mancini, Malleoli, Tacconi, Tricella, 
Vialli, Zenga. Svolgeranno allenamenti collegiali nel cen
tro sportivo di Mitanetlo l'8 e il 9 settembre. Per la Under 
21, il et Cesare Maldini ha convocato Annonl, Baggio, 
Benedetti (Torino), Brambaii, Gambaro, Gatta, Giunta, 
Gregori, lachini (Verona), Lerda, Lucci, Notaristefano, 
Onorati (Fiorentina), Renlca, Scarafoni, Turrini, Zanoncel-
li. Per la «Juniores», Lupi ha convocato Angognoll, Bolo
gnesi, Bortolotti, Brancaloni, Di Cara, Di Francesco, Flami* 
Sni, Foscarini, Gasparinì, Masolini, Melli, Monaco, Onorati 

toma), Signorelli, Siro ti, Sordo, Verga, Visca. 

Hooligans, 
carcere 
di lusso 
in Belgio 

Sarà un carcere di lusso 
quello che ospiterà gli 
•hooligans» britannici 
estradati in Belgio e in atte
sa del processo per la stra
ge dell'Heysei di due anni 

^ ^ fa. Il carcere si trova a Lova-
mmmmmmmm—^^^^ nìo, una ventina di chilome
tri da Bruxelles. Gli «hooligans» verranno sistemati in ap
partamentini muniti di servizi e con soggiorni che si affac
ciano su giardinetti ornati di fiori. Inoltre: sala televisione e 
sala giochi, biblioteca, confort di tutti ) generi. Pensate che 
alle 165 guardie attualmente in servizio di questo carcere. 
ne verranno aggiunte altre che conoscono perfettamente 
la lingua inglese. Comunque I teppisti, se verranno con
dannati, potranno su richiesta scontare la pena In un car
cere inglese: lo consente una convenzione del Consiglio 
d'Europa. 

Individuati 
con le foto 
i teppisti 
del Flaminio 

La polizia ha individuato al
cuni degli spettatori prota
gonisti della maxlrlssa sugli 
spalti delia tribuna del Fla
minio, mercoledì scorso 
durante Roma-Genoa. All'I
dentificazione si è arrivati 

•""•••••••••••••••••••••a™ con loto scattate da alcuni 
agenti in borghese, confusi in mezzo al pubblico. La que
stura ha cosi smentito chi asseriva che allo stadio non ci 
fosse (orza pubblica. Tuttavia - è sialo precisato - essendo 
piccola la capienza del .Flaminio, (pieno con 25mila per
sone), in caso di incidenti gli agenti non sono in grado di 
intervenire per colpa del caos. In base alle identificazioni 
attraverso le foto, dovrebbero scattare vari arresti. 

La Lancia parteciperà al 
Rally di Sanremo (12/1S ot
tobre) con tre Delta Hf 4wd 
del Martini-Racing affidate 
ad Alen-Kivimakl, Blasion-
Siviera e Saby-Fauchille. 
Iscritte anche la Lancia Del-

••••••••••••••••••••••«•"•» ta Totip di Ericsson-Bil-
Istam, le due Lancia Delta •gruppo N» di Fiorìo-PIrollo e 
Caneva-Roggia e la Lancia Delta di Tabaton-Tedeschlnl 
per la scuderia «Grifone Esso». 

Rally di Sanremo 
sfida fratricida 
fra le Lancia 
di Biasion e Aten 

MARIO RIVANO 

LO SPORT IN TV 
Raldue. Ore 13.25 Tei! Lo sport; 15.30 Automobilismo, da 

Monza, prove del Gp d'Italia di F.l; 18.30 Tg2 Sportsera; 
20.20 Tg2 Lo sport; 23.45 Nolte sport, 

RaltK. Ore 13/14.30 Ciclismo, da Villach, campionati mondia
li; 15.30/17.30 Ciclismo. 

Italia 1. Ore 14 Sport spettacolo; 22.20 Boxe; 23.20 Gran Prix. 
Retequattm. Ore 18.30 Tennis, campionati Usa Open. 
Tmc. Ore 13 Automobilismo, da Monza, prove F. 1 ; 14 Ciclismo, 

da Villach, campionati del mondo; 19.30 Tmc sport. 

Tennis. Open Usa 

La Reggi «americana» 
continua a vincere 
Connors fa l'acrobata 
• 1 NEW YORK. Raffaella 
Reggi ha fatto gli straordinari 
e con successo agli Usa Open 
in corso di svolgimento sui 
campi di Flushìng Meadows. 
La «numero 1» del tennis ita
liano nel singolare ha battuto 
(6-2 4-6 6-3) la francese Em-
manuelle Derly. Poi nel dop
pio, in coppia con la statuni
tense Terry Phelps, ha supera
to la coppia Usa Bowes-Gadu-
sek per 7-5 5-4. Ricordiamo 
che, per II momento, le cose 
vanno piuttosto bene per i no
stri colori nel settore femmini
le (sono ancora in tabellone, 
oltre alla Reggi, Cecchini, 
Bonsignori e Golarsa) mentre 
in campo maschile il bilancio 
è pressoché fallimentare. Solo 
Pozzi ancora in gara, fuori fin 
dal primo turno Cane, Pistole-

sì e Colombo. Ieri intanto 
John McEnroe, testa di serie 
n. 8, sì è qualificato per il terzo 
turno a spese del connaziona
le Ricky Reneber. Punteggio 
finale a favore di «SuperMac» 
7-6 2-6 6-4 6-2, suo prossimo 
avversario lo jugoslavo Zìvo-
jnovic. Nella foto vediamo 
una curiosità tratta dall'incon
tro che opponeva Jìmmy Con
nors al connazionale Wayne 
Hearn. Nel concludere uno 
smash, il -vecchio» Jìmbo si è 
spinto un po' troppo verso ta 
rete e la sua irruenza lo ha fat
to quasi ruzzolare nell'altra 
metà del campo. Ma il trenta
cinquenne fuoriclasse ha evi
tato la capriola appoggiandosi 
con mani e racchetta. Sotto 
gli occhi di un giudice di lìnea 
decisamente impassibile... 

l'Unità 
Sabato 

5 settembre 1987 21 «iittiiiiiiiiiiiiittiiiiiniiiiniiniisiiiBiiniuiniifi!! 


